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	Legge Regionale 19 gennaio 2001, n. 1.

Contributo “Buono Scuola”.

Anno Scolastico 2003-2004.

Criteri e Modalità di Concessione.


L’Assessore regionale alle Politiche per l’Istruzione, la Cultura e l'Identità Veneta, Prof. Ermanno Serrajotto, riferisce quanto segue.

Premessa.

La L.R. n. 1/2001, recante "Interventi a favore delle famiglie degli alunni delle scuole statali e paritarie", nel contesto di una più ampia rivisitazione delle norme in materia di diritto allo studio, correlata al processo di riforma in atto nel mondo della scuola, al fine di garantire il diritto all'accesso e alla frequenza, nonché alla parità nell'accesso e nella frequenza, consente alla Regione di concedere un contributo (c.d. buono-scuola) alle famiglie degli alunni frequentanti il sistema scolastico di istruzione.

Il contributo è destinato alle famiglie degli alunni residenti nel territorio regionale e frequentanti le scuole statali e paritarie private e degli enti locali, nell'adempimento dell'obbligo scolastico e nella successiva frequenza alla scuola secondaria superiore.

Fino alla definizione del percorso triennale per la parificazione delle scuole di cui alla legge 10.3.2000, n. 62, ovvero alla ridefinizione del sistema nazionale di istruzione ai sensi della stessa legge 62/2000, il contributo può essere concesso anche alle famiglie degli alunni, sempre residenti in territorio regionale, frequentanti le scuole non statali legalmente riconosciute, parificate, autorizzate atte a garantire l'adempimento dell'obbligo scolastico e la frequenza alla scuola secondaria superiore. Tale scadenza costituirà inoltre un’opportunità per valutare la complessiva prima fase applicativa della norma, al fine di monitorarne impatto e procedure, nella prospettiva del miglioramento continuo.

Il contributo è diretto alla copertura, totale o parziale, delle spese effettivamente sostenute, a partire da quelle di iscrizione, di acquisto di testi e sussidi scolastici, di frequenza e di sostegno ai disabili.

La spettanza e la misura del contributo devono essere rapportate alle condizioni reddituali ed al numero dei componenti il nucleo familiare, nonché all'entità delle spese scolastiche complessivamente gravanti sul nucleo medesimo, privilegiando le famiglie a minor reddito.

La Giunta regionale deve fissare i criteri e modalità per la concessione del contributo, previo parere della competente Commissione consiliare, ai sensi dell'art. 4, comma 2, della L.R. 1/2001.

Per far fronte agli oneri finanziari derivanti dalla applicazione della legge regionale in questione, il bilancio regionale 2004 ha autorizzato l’impegno di € 9.000.000,00.

Sulla proposta del presente provvedimento (25/CR del 12.3.2004) la VI Commissione consiliare ha espresso parere favorevole nella seduta dell’1.4.2004.

Criteri e Modalità di Concessione.

Considerate le risorse finanziarie disponibili e in relazione ai principi di efficacia ed economicità, cui deve essere ispirata l'attività amministrativa, il contributo può essere concesso solo qualora la spesa sostenuta sia uguale o superiore ad € 200,00.

Ciò anche in linea con l'orientamento governativo in ordine all'applicazione della L. 10.3.2000, n. 62, che disciplina analoga materia.

Ad esclusione dei portatori di handicap, il contributo può essere concesso solo qualora il nucleo familiare del richiedente (da determinarsi come stabilito nel successivo articolo 5) abbia una situazione economica equivalente (da calcolarsi come stabilito nel successivo articolo 6) inferiore od uguale ad € 40.000,00.

Per quanto riguarda la determinazione della condizione reddituale che i richiedenti devono possedere per poter accedere ai benefici, viene confermato il riferimento, di massima, ai criteri del decreto legislativo n:°109/1998 e alla condizione economica equivalente del nucleo familiare quale definita con DPCM 5 agosto 1999, n.°320.

Tale scelta si pone in continuità con quanto già applicato, ma la stessa è determinata non solo da un’esigenza di omogeneità operativa a conclusione di questo primo triennio di applicazione, quanto soprattutto da una considerazione che, in ossequio al principio di semplificazione dell’azione amministrativa rivolto principalmente alle esigenze del cittadino, tende a creare il minor aggravio possibile alle famiglie. Si ritiene, invero, che queste siano facilitate nella richiesta dei benefici potendo utilizzare un modello semplificato(peraltro già testato con buon esito).

Il contributo è concedibile fino agli importi massimi, differenziati in relazione alle fasce cui ricondurre la situazione economica equivalente del nucleo familiare, indicati nel successivo articolo 7.

In caso di alunni portatori di handicap, in relazione alle spese di cui al primo capoverso del successivo articolo 2), il contributo può essere concesso, qualunque sia la situazione economica equivalente, fino all’importo massimo relativo alla Fascia 1 (v. successivo articolo 7).

In relazione alle spese di cui al terzo capoverso del successivo articolo 2), il contributo può essere concesso, qualunque sia la situazione economica equivalente, fino all’importo massimo di euro 15.000,00.

In relazione a tali ultime spese viene redatta una graduatoria distinta e l’entità del relativo contributo, a valere su una disponibilità riservata fino ad € 500.000,00, varierà in dipendenza dal numero di domande ritenute ammissibili e inserite in quell’elenco.

L’eventuale somma non utilizzata verrà considerata ai fini del riparto dei restanti buoni scuola.

Poiché l’art. 5 della L.R. 1/2001 definisce il contributo buono-scuola quale intervento integrativo e complementare rispetto a quelli previsti in materia dalla vigente normativa statale e regionale, esso può concorrere con quelli previsti dalle suddette normative fino alla copertura massima delle spese sostenute.

Il contributo viene concesso prima ai richiedenti di Fascia 1; solo una volta esaurite tali richieste, viene concesso ai richiedenti di Fascia 2; solo una volta esaurite tali richieste, viene concesso ai richiedenti di Fascia 3.

Nello specifico, i criteri e le modalità per la concessione del contributo buono-scuola sono i seguenti:

1)
Il contributo può essere concesso alle persone fisiche, iscritte all'anagrafe tributaria e con domicilio fiscale in Italia:

-
che hanno iscritto i figli minori o i minori sui quali esercitano la tutela ai sensi degli artt. 343 e seguenti del codice civile, e per ogni iscritto,

-
che si sono iscritte, se maggiorenni,


nelle scuole statali e paritarie private e degli enti locali, nonché - sino alla ridefinizione del sistema nazionale di istruzione ai sensi della citata legge 62/2000 - in quelle legalmente riconosciute, parificate e autorizzate, nell’adempimento dell’obbligo scolastico e nella successiva frequenza della scuola secondaria superiore, qualora l’alunno abbia la residenza nella Regione Veneto e frequenti effettivamente la scuola nell’anno scolastico 2003-2004.

2)
Il contributo può essere concesso per le spese relative a tasse, rette, contributi di iscrizione e frequenza della scuola, sostenute per l’alunno/a in riferimento all’anno scolastico 2003-2004.

Sono escluse le spese per le quali sono previsti altri contributi da differenti normative statali e regionali (quali, ad esempio, viaggi di istruzione, attività di arricchimento formativo, attività integrative ed extracurricolari, mense, trasporti, convitto, libri di testo e sussidi scolastici), nonché le spese per l’acquisto dei mezzi necessari per la frequenza della scuola (quali, ad esempio, divisa, scarpe, zoccoli, tester, ecc…).

In caso di alunni portatori di handicap, il contributo può essere concesso anche per le spese sostenute direttamente dalle famiglie per il personale insegnante impegnato, durante l'orario scolastico, in attività didattica di sostegno.

3)
Il contributo può essere concesso solo se la spesa è:


-
di importo uguale o superiore ad € 200,00;


-
documentata con fattura, ricevuta od altro documento equivalente;


-
attestata dalla Scuola sulla parte della domanda ad essa riservata.


Il richiedente deve conservare la documentazione della spesa per 3 anni dalla data di ricevimento del pagamento del contributo.


Se entro tale termine ne è richiesta l’esibizione, la mancata presentazione comporta il non accoglimento della domanda o la decadenza dal contributo.

4)
Il contributo può essere concesso solo se il richiedente ed il suo nucleo familiare (determinato secondo quanto stabilito nell’articolo 5) hanno una situazione economica equivalente (calcolata secondo quanto previsto nell’articolo 6) inferiore od uguale ad € 40.000,00.

In caso di alunni portatori di handicap, il contributo può essere concesso qualunque sia la situazione economica equivalente.

5)
Il nucleo familiare del richiedente è composto dai soggetti previsti dalle norme in materia di situazione economica equivalente.

6)
Per il calcolo della situazione economica equivalente del nucleo familiare si fa riferimento al reddito relativo all’anno 2002, dichiarato nell’anno 2003, che risulta da: la somma dei redditi netti dei componenti il nucleo familiare medesimo, inteso come al precedente punto 5), quali risultanti dalla dichiarazione dei redditi o, in mancanza di obbligo di presentazione della stessa, dal certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali, cui vanno aggiunti i redditi delle attività finanziarie e sui quali vanno operate le detrazioni maturate al 31.12.2003 di seguito indicate.

Dalla cifra risultante dalla somma dei redditi sopra indicati si detraggono, qualora maturati dall’1.5.2003 alla data di presentazione della domanda:


-
€ 5.000,00 per ciascun componente del nucleo familiare a carico di qualsiasi altro componente ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, in qualunque Stato versata; se richiedente è un maggiorenne, per ciascun componente del nucleo familiare a carico di qualsiasi altro componente;


-
€ 1.300,00 qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione registrata e non possieda altri immobili adibiti ad uso abitativo o residenziale nel Comune di residenza; tale importo è elevato ad € 1.800,00 qualora il nucleo familiare non possieda alcun immobile adibito ad uso abitativo o residenziale in nessun luogo;


-
la detrazione non spetta, se il canone di locazione è corrisposto a società, le cui quote siano intestate in tutto o in parte a membri del nucleo familiare;


-
la detrazione non spetta, se il nucleo familiare risiede in abitazione concessa in uso gratuito o comodato;


-
€ 1.300,00 qualora uno dei genitori dell’alunno sia riconosciuto con handicap grave (articolo 3, comma 3, della L. 5.2.1992, n. 104) od invalidità civile superiore al 66%, che determini impossibilità di produrre reddito;


-
€ 1.300,00 per ogni fratello dell’alunno, che sia riconosciuto con handicap grave (articolo 3, comma 3, della L. 5.2.1992, n. 104) od invalidità civile superiore al 66%;


-
€ 1.050,00 per ogni componente del nucleo familiare diverso dai genitori e dai fratelli dell’alunno, che sia invalido totale, a carico del richiedente.

7)
Il contributo può essere concesso fino agli importi massimi, dipendenti dalla fascia di situazione economica equivalente, di cui al seguente prospetto:

	Fasce
	Importi Massimi Concedibili



	
	Scuola Elementare
	Scuola

Media 
	Scuola

Superiore

	1

(da € 0 fino ad € 17.000,00)
	600,00
	900,00
	1.300,00

	2

(da € 17.000,01 ad € 30.000,00)
	260,00
	520,00
	   770,00

	3

(da € 30.000,01 ad € 40.000,00)
	210,00
	360,00
	   520,00


In caso di alunni portatori di handicap, in relazione alle spese di cui al primo capoverso dell’articolo 2), il contributo può essere concesso fino all’importo massimo relativo alla Fascia 1.

In relazione alle spese di cui al terzo capoverso dell’articolo 2), il contributo può essere concesso fino all’importo massimo di € 15.000,00.

8)
In ogni caso, il contributo non può superare la spesa sostenuta e documentata.

9)
Se il richiedente ottiene la concessione anche del contributo di cui al D.M. Economia e Finanze 28.8.2003 (buono-scuola concesso dallo Stato), la somma dei due contributi non può superare la spesa documentata.

10)
La domanda deve essere compilata e presentata, entro il termine perentorio del 25 maggio 2004, secondo quanto stabilito nelle Istruzioni e nel Modello di cui all’ALLEGATO A), parte integrante del presente provvedimento, reperibili presso gli Uffici regionali per le Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) della Provincia di residenza del richiedente.

Il richiedente deve fare compilare e sottoscrivere dalla scuola la parte della domanda ad essa riservata.


In caso di mancata comunicazione alla Regione della variazione delle coordinate del conto corrente o della residenza, la somma concessa resterà a disposizione.

11)
Nella domanda il richiedente dichiara tutti i dati prescritti, in via sostitutiva delle relative certificazioni ed atti di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Lo stesso dichiara di aver conoscenza che, in caso di concessione del contributo, si applicano l’articolo 71 del D.P.R. 445/2000 e le altre norme vigenti in materia di controllo della veridicità delle dichiarazioni rese.

12)
La domanda deve essere sottoscritta dal genitore dell’alunno o da chi ne esercita la patria potestà, ovvero dall’alunno medesimo, se maggiorenne.

13)
Sono cause di rigetto della domanda e di decadenza dal contributo:


-
il ricevimento della domanda oltre il termine perentorio del 25 maggio 2004;


-
la non desumibilità, dalla domanda, del cognome e nome del richiedente;


-
la carenza di sottoscrizione del richiedente;


-
la residenza dell’alunno/a fuori della Regione Veneto;


-
la frequentazione di tipi di scuola diversi da quelli di cui all’articolo 1);


-
la spesa di tipo non ammissibile;


-
la spesa di importo inferiore ad € 200,00;


-
la situazione economica equivalente del richiedente e del suo nucleo familiare superiore ad € 40.000,00 (ad eccezione degli alunni portatori di handicap);


-
la carenza di compilazione, anche parziale, e di sottoscrizione, da parte della scuola, della parte della domanda ad essa riservata.

14)
Se il beneficiario è sottoposto al controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed atti di notorietà rese, la Regione può chiedergli la dichiarazione e l’esibizione dei seguenti dati e documenti:


-
cognome e nome dei singoli componenti del nucleo familiare, il cui reddito è andato a comporre la situazione economica equivalente del nucleo familiare e, in relazione a ciascuno di essi, ammontare del reddito netto e delle componenti del patrimonio;


-
cognome e nome dei singoli componenti del nucleo familiare a carico di qualsiasi altro componente ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, in qualunque Stato versata; se richiedente è un maggiorenne, per ciascun componente del nucleo familiare a carico di qualsiasi altro componente;


-
estremi del contratto di locazione registrato in favore del nucleo familiare e copia delle ricevute di pagamento dei canoni di locazione dell’ultimo anno;


-
cognome, nome e residenza del genitore dell’alunno, riconosciuto con handicap grave (articolo 3, comma 3, della L. 5.2.1992, n. 104) od invalidità civile superiore al 66%, che determini impossibilità di produrre reddito;


-
cognome, nome e residenza dei fratelli dell’alunno, riconosciuti con handicap grave (articolo 3, comma 3, della L. 5.2.1992, n. 104) od invalidità civile superiore al 66%;


-
cognome, nome e residenza dei componenti del nucleo familiare diversi dai genitori e dai fratelli dell’alunno, invalidi totali, a carico del richiedente;


-
documentazione della spesa sostenuta.

Se il richiedente non fornisce anche uno solo dei dati o documenti richiesti entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, la domanda è rigettata o decade dal contributo ottenuto.

15)
Per la copertura delle spese di cui al terzo capoverso dell’articolo 2) sono riservati € 500.000,00.

Per tali spese è redatta una graduatoria distinta e l’entità del relativo contributo varia in dipendenza dal numero di domande ammesse e inserite in detta graduatoria.

L’eventuale somma non pagata, è destinata alla copertura delle spese di cui al primo capoverso dell’articolo 2).

16)
E’ autorizzato l’impegno delle somme che non fossero pagate per il buono-scuola, per la concessione di contributi regionali integrativi per i libri di testo o le borse di studio di cui alla Legge 62/2000, in relazione al rispettivo fabbisogno.

I dirigenti delle Direzioni Regionali Istruzione, Ragioneria e Tributi, Sistema Informatico, Comunicazione e Informazione e Risorse Umane sono autorizzati, in relazione alle rispettive competenze, a dare attuazione alla presente deliberazione con il coordinamento del Segretario alla Cultura ed Istruzione, anche prevedendo l'eventuale ricorso a collaborazioni esterne alla Regione.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale di approvare i criteri e le modalità di concessione del contributo buono-scuola relativamente all’anno scolastico 2003-2004, come sopra esposti.

LA GIUNTA REGIONALE

-
Udito
il relatore Assessore, Prof. Ermanno Serrajotto, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, comma 2, dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

-
Vista
la L.R. 19 gennaio 2001, n. 1;

-
Viste
le proprie precedenti D.G.R. n. 826 del 9.4.2002 e n. 611 del 10.3.2003;

-
Visto
il parere favorevole espresso dalla VI Commissione consiliare nella seduta dell’1.4.2004;

DELIBERA

1)
di approvare i criteri e le modalità per la concessione del contributo regionale buono-scuola relativamente all’anno scolastico 2003-2004, come sopra esposti;

2)
di approvare le istruzioni ed il modello di domanda di cui all’ALLEGATO A), parte integrante del presente provvedimento;

3)
di autorizzare i dirigenti delle Direzioni Regionali Istruzione, Ragioneria e Tributi, Sistema Informatico, Comunicazione e Informazione e Risorse Umane, in relazione alle rispettive competenze, a dare attuazione alla presente deliberazione con il coordinamento del Segretario alla Cultura ed Istruzione, anche prevedendo l'eventuale ricorso a collaborazioni esterne alla Regione.

Sottoposto a votazione il presente provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi.



 IL SEGRETARIO





IL PRESIDENTE

            Dr. Antonio Menetto                                                          On. Dr. Giancarlo Galan

D.P.C.M. 4 Aprile 2001, n. 242

1 bis

Composizione del nucleo familiare
1. Ai fini del presente decreto, ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare. Fanno parte del nucleo familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, salvo quanto stabilito dai commi seguenti.

2. I soggetti a carico ai fini IRPEF, anche se componenti altra famiglia anagrafica, fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico. 

Quando un soggetto risulta a carico ai fini IRPEF di più persone, si considera, tra quelle di cui e' a carico, componente il nucleo familiare:

a) della persona della cui famiglia anagrafica fa parte;

b) se non fa parte della famiglia anagrafica di alcuna di esse, della persona tenuta agli alimenti ai sensi degli articoli 433 e seguenti del codice civile, secondo l'ordine ivi previsto; in presenza di più persone obbligate agli alimenti nello stesso grado, si considera componente il nucleo familiare di quella tenuta in misura maggiore ai sensi dell'articolo 441 del codice civile.

3. I coniugi che hanno la stessa residenza, anche se risultano a carico ai fini IRPEF di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare; nei loro confronti si applica il solo criterio anagrafico.

4. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini IRPEF di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare, identificato sulla base della famiglia anagrafica di uno dei coniugi che e' considerata di comune accordo corrispondente alla residenza familiare. Detti criteri di attrazione non operano nei seguenti casi:

a) quando e' stata pronunciata separazione giudiziale o e' intervenuta l'omologazione della separazione consensuale ai sensi dell'articolo 711 del codice di procedura civile, ovvero quando e' stata ordinata la separazione ai sensi dell'articolo 126 del codice civile;

b) quando la diversa residenza e' consentita a seguito dei provvedimenti temporanei ed urgenti di cui all'articolo 708 c.p.c.;

c) quando uno dei coniugi e' stato escluso dalla potestà sui figli o e' stato adottato, ai sensi dell'articolo 333 del codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare;

d) quando si e' verificato uno dei casi di cui all'articolo 3 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, ed e' stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

e) quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali.

5. Il figlio minore di anni 18, anche se a carico ai fini IRPEF di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale risulta residente. Il minore che si trova in affidamento preadottivo, ovvero in affidamento temporaneo presso terzi disposto o reso esecutivo con provvedimento del giudice, fa parte del nucleo familiare dell'affidatario, ancorché risulti in altra famiglia anagrafica o risulti a carico ai fini IRPEF di altro soggetto. Il minore in affidamento e collocato presso comunità o istituti di assistenza e' considerato nucleo familiare a sè stante.

6. Il soggetto che si trova in convivenza anagrafica ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, e' considerato nucleo familiare a sè stante, salvo che debba essere considerato componente del nucleo familiare del coniuge, ovvero del nucleo familiare della persona di cui e' a carico ai fini IRPEF, ai sensi delle disposizioni del presente articolo. Se della medesima convivenza anagrafica fanno parte il genitore e il figlio minore, quest'ultimo e' considerato componente dello stesso nucleo familiare del genitore.

7. Ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive modificazioni, in relazione a particolari prestazioni, gli enti competenti alla disciplina delle prestazioni medesime possono assumere come unità di riferimento una composizione del nucleo familiare estratta nell'ambito dei soggetti indicati nel presente articolo.

Gazzetta Ufficiale N. 252 del 29 Ottobre 2003 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

DECRETO 28 agosto 2003
Criteri per l'attribuzione alle persone fisiche di un contributo alle spese sostenute per l'iscrizione alle scuole paritarie.

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
di concerto con
IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e, in particolare, l'art.
2, comma 7, come modificato dall'art. 13 del decreto-legge 24 giugno
2003, n. 147, che prevede che con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca sono determinati i criteri per
l'attribuzione alle persone fisiche di un contributo, finalizzato
alla riduzione degli oneri effettivamente rimasti a carico per
l'attivita' educativa di altri componenti del medesimo nucleo
familiare presso scuole paritarie, nel limite complessivo massimo di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005;
Considerato che, ai sensi dell'art. 156 del regio decreto 26 aprile
1928, n. 1297 e dell'art. 1, comma 2, dell'O.M. n. 215 del 26 giugno
1992, per l'iscrizione nelle scuole elementari paritarie parificate
non possono essere richieste rette scolastiche;
Ritenuto, che ai fini dell'attuazione della predetta disposizione
legislativa gli oneri ammissibili debbano essere quelli sostenuti dai
genitori o dai soggetti esercenti la tutela sui minori per far fronte
al pagamento delle rette per l'iscrizione nelle scuole elementari
paritarie non parificate, nelle scuole medie paritarie e nel primo
anno delle scuole secondarie superiori paritarie (di seguito definite
tutte quante: «scuole paritarie»);
Ritenuta l'opportunita' di affidare il servizio di erogazione del
contributo ai beneficiari a Poste Italiane S.p.A., in quanto unico
soggetto in possesso di una rete capillare di uffici diffusa su tutto
il territorio nazionale;
Decreta:


Art. 1.
Soggetti beneficiari e ammontare del contributo

1. Alle persone fisiche, iscritte all'anagrafe tributaria e con
domicilio fiscale in Italia che hanno iscritto i figli minori o i
minori sui quali esercitano la tutela ai sensi dell'art. 343 e
seguenti del codice civile, presso le scuole paritarie (di seguito
definiti: «beneficiari»), e' riconosciuto il diritto ad un contributo
a parziale rimborso delle spese sostenute per il pagamento delle
rette scolastiche.
2. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
stabilisce annualmente con proprio decreto l'importo del contributo
di cui al comma 1, sulla base del numero degli iscritti nelle scuole
paritarie, come rilevato con le modalita' di cui all'art. 2, comma 2
e degli stanziamenti di bilancio dell'anno di riferimento. L'importo
del contributo puo' variare in relazione al corso scolastico cui si
riferisce.

Art. 2.
Modalita' di richiesta e di conseguimento del contributo. Adempimenti
a carico della scuola paritaria

1. Entro il 15 settembre di ogni anno ciascuna scuola paritaria
comunica al MIUR i dati anagrafici degli alunni iscritti, utilizzando
il foglio elettronico presente nell'apposito sito del portale
«www.istruzione.it» (di seguito denominato: «sito») del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca (di seguito
denominato: «MIUR»).
2. Al momento dell'iscrizione la scuola consegna ai beneficiari il
modulo per la domanda di contributo. Tale modulo e' disponibile anche
sul sito di cui al comma 1.
3. Coloro che intendono usufruire del contributo compilano il
modulo, attestando mediante autocertificazione ai sensi dell'art. 46
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti per accedere al
beneficio e lo consegnano alla scuola d'iscrizione che attesta sullo
stesso modulo la regolarita' dell'iscrizione e l'avvenuto pagamento
della relativa retta scolastica.
4. Entro il 30 ottobre dello stesso anno la scuola trasmette al
MIUR, utilizzando l'applicazione accessibile dal sito, i dati
contenuti nel modulo. Nel caso in cui la scuola non assicuri tale
adempimento, gli interessati possono rivolgersi ai centri di servizi
amministrativi competenti per territorio.
5. Entro il 31 dicembre dello stesso anno il MIUR procede all'esame
delle domande pervenute ed alla concessione del contributo per un
importo pari a quello determinato per l'anno ai sensi dell'art. 1,
comma 2, ma comunque non superiore alla somma versata a titolo di
retta di iscrizione e invia l'elenco dei nominativi dei beneficiari
con l'importo del contributo spettante a ciascuno di essi a Poste
Italiane S.p.A., che provvede all'erogazione delle somme dovute, al
netto delle commissioni postali pro-tempore vigenti.

Art. 3.
Attivita' del Ministero dell'istruzione dell'universita' e della
ricerca

1. Il MIUR, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze,
provvede a stipulare con Poste Italiane S.p.A. un'apposita
convenzione, a titolo oneroso, per disciplinare le operazioni di
trasferimento, di prelevamento e di erogazione ai beneficiari dei
fondi necessari per la concessione dei contributi.
2. Il MIUR provvede, inoltre:
a) ad attivare un piano di comunicazione ed informazione
finalizzato ad assicurare la massima conoscenza dell'iniziativa;
b) ad acquisire i dati degli alunni iscritti presso le scuole
paritarie;
c) ad acquisire i dati dei beneficiari contenuti nei moduli;
d) a realizzare le procedure informatizzate necessarie
all'esercizio, controllo e monitoraggio dell'intervento agevolativo;
e) ad effettuare il controllo a campione, ai sensi dell'art. 71
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla veridicita' di quanto
attestato nelle autocertificazioni di cui all'art. 2, comma 3.

Art. 4.
Disposizioni finanziarie

1. Gli oneri derivanti dallo svolgimento delle attivita' di cui
all'art. 3 sono a carico delle risorse assegnate dall'art. 2, comma
7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Art. 5.
Norme transitorie e finali

1. In sede di prima applicazione del presente decreto il termine di
cui all'art. 2, comma 1, e' posticipato al 30 settembre 2003, quello
di cui all'art. 2, comma 4, e' posticipato al 30 novembre 2003 e
quelle di cui all'art. 2, comma 5 al 31 gennaio 2004.
2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione.
3. Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
Roma, 28 agosto 2003


Il Ministro dell'economia
e delle finanze
Tremonti


Il Ministro dell'istruzione
dell'università e della ricerca
Moratti

Registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2003
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